
Pensieri, progetti, 

desideri, scelte, 

atteggiamenti, 

orientamenti, ecc.

Ricevuto

e

scelto





Perciò Gesù non ha scritto libri ma va voluto che i discepoli 

vivessero con lui: la relazione con Lui li ha resi capaci di 

trasmettere la fede agli altri.

Il mestierante della fede: è colui che tramette solo concetti, 

nozioni, credenze e vive di ruoli

1. Frequenza ai Sacramenti

2. Lettura della Sacra Scrittura 1. Tutta la mia vita con Lui

2. Io appartengo a Lui



Ma non è il Comandamento nuovo?? «Questo è il mio comandamento: 

che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi» (Gv 15,12)

Questo tipo d’amore prima di viverlo bisogna riceverlo, nella 

consapevolezza che se decido di donarlo lo ricevo.

Questo amore lo ricevo nella preghiera cioè che è un 

rapporto vitale con Dio 

La mia vita e la preghiera si «baciano»

Se il mio compito di catechista non attinge a questo amore il rischio è 

che fallisco nella mia 

Io infatti non ho un ruolo ma una missione: cioè un incarico che mi è 

stato affidato per vocazione, non un vestito da indossare a momento 

opportuno.

Il mio rapporto con Dio 

La mia preghiera 





Pregare durante la preparazione: invocazione allo 

Spirito (luce, discernimento)

Pregare immediatamente prima: 

affidamento, forza, liberazione (dei ragazzi) 

Pregare dopo: pregare per i ragazzi e le famiglie



Io non vivo proprio da cristiano … ma come catechista sono irreprensibile.. per

cui sono un ottimo catechista

Io non sono tanto interessato a vivere il Vangelo ma come lo insegno io ai 

ragazzi nessuno è pari a me

Io no prego mai ma qualsiasi cosa mi dice di fare il parroco per i miei ragazzi 

la faccio:  

Beh allora devo essere perfetto? No!! Nessuno è perfetto…… allora io

• Vado ai ritiri
• Studio libri di catechesi
• Sono sempre presente ai mei doveri
• Provo a volerli bene sti benedetti ragazzi



non solo sono un peccatore, 

ma sono un peccatore perdonato.

Se sono amato da Dio lo credo 

e lo sento nella mia vita 

allora io sono "abilitato" 

a parlare di Lui, 

a trasmettere la fede 



Dio fa storia con me

Dio fa storia con l’umanità

Dio fa storia con i miei 

ragazzi

Dio

Io

Ragazzi

Al centro c’è Dio, io sono uno strumento: lo strano feedback 

Dio

Io

Ragazzi



Dio fa storia con tutti 

Io mi inserisco in questa storia: io sono messo 

"in discussione" prima ed insieme ai ragazzi

Messo in discussione???

• Me stesso in rapporto al Vangelo

• La mia immagine di Dio

• Le mie virtù

Mi lascio 
Evangelizzare

Comunico il Vangelo



Ma che posso fare?? (impotenza è segno buonissimo)

Nessun risultato ( è segno buonissimo, anche se Dio poi 

alcune volte ci incoraggia)

 Troppa frustrazione: mi consolo con le nozioni e la 

scuola ( segno non buono)

 Il mistero di una relazione…….

 Trasmettere la fede richiede molta fede «viva»


